
con gran vigilanza e con grande artificio, non vi possono 
entrare o passar vascelli nemici.

Trovammo, arr ivando , che il Gran-Signore, con 
alcuni de’ suoi, era andato alla caccia; ma erano restati
li pascià, nè si perse tempo nel provvedere alle neces­
sità; perchè di consentimento comune delli clarissimi 
baili Barbaro e Tiepolo, e mio, fu introdotto il negozio 
con Mehemet-pascià, primo v is ir ,  per mezzo di Salamon 
giudeo, e di Orim-bei dragomanno maggiore del pascià, 
uomini di assai pronto e vivo giudizio. Ma con tutto 
che in quel più destro modo che si potè si negoziasse, 
talmente che si adoperasse e quanto giudicio ci ha dato 
la natura , e quanta esperienza ci puote dar l ’ età, mai 
fu possibile per due mesi risolvere cosa alcuna. Nel qual 
tempo furono visitati in nome di vostra serenità e di 
questo senato tutti li pascià, ai quali con finta e men­
tita sommissione furono raccomandate le cose nostre; 
nè alcuno si conobbe più pronto alli servizj di vostra 
serenità che Mehemet primo v i s i r , il quale sempre 
usando parole grate e vivaci avria infine terminato il 
negozio come si desiderava, se la  fortuna prospera ai 
n im ic i ,  e invidiosa del nostro bene, non avesse causata 
la differenza dei confini t r a i  ministri d i vostra serenità 
ed il  sangiacco 1, i l  quale non avendo conseguito quanto 
desiderava, scrisse alla Porta che il  territorio presso ai 
confini era di tanta considerazione in tempo di guerra , 
che facile rendeva ai Turchi la ribellione di Zara , e in 
tempo di pace di cosi grande util ità  e reputazione, che 
non poco si doveva considerare essere cresciuto alla co-
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1 Questa differenza di confini era relativa ad alcuni castelli venez ian i  
che i T u rch i, durante l a  guerra, avevano occupati vicino a Z ara, e che 
nelle trattative della pace non intendevano di restituire.


